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Il saluto della Famiglia Previdi: 
   il calcio è integrazione

Quest’anno siamo giunti all’un-
dicesima edizione del torneo di 
calcio giovanile dedicato al no-
stro caro Nardino. La manifesta-
zione, che ha raggiunto a livello 
nazionale un successo inaspet-
tato, coinvolge le eccellenze dei 
settori giovanili italiani e ha otte-
nuto negli anni un grande apprez-
zamento da parte degli addetti ai 
lavori. Molti i nomi dei giovani 
che hanno debuttato al torneo e 
che ora brillano sui campi della 
massima serie; tra questi ci piace 
ricordare Roberto Gagliardini, 
Marco Benassi, Mattia Caldara, 
Luca Pellegrini, Andrea Conti, 
Federico Chiesa, Sandro Tonali, 
Davide Calabria, Stefano Minel-
li, Marco Tumminello, Francesco 
Vicari, Elio Capradossi, Giaco-
mo Raspadori, Davide Frattesi, 
Amad Diallo… Sono soltanto 
alcuni dei nomi più noti di una 
lunghissima serie. Questo risulta-
to ci riempie di gioia e ci ripaga 
delle energie profuse e dell’impe-
gno dedicato all’evento, la buona 
riuscita e il successo sono dovuti 
anche ai numerosi sponsor che in 
questa sede vogliamo ringrazia-

re. Il Memorial ha avuto un notevole successo e questa circostanza è il degno tributo al ricordo di Nardino 
per quanto ha dato al calcio italiano sotto il profilo professionale, tecnico ma soprattutto umano. Il nostro 
intento è quello di seguire il suo desiderio di prestare particolare attenzione al calcio giovanile da lui 
sempre inteso come grandissima risorsa; inoltre vogliamo favorire la valorizzazione dei giovani e il loro 
inserimento nel calcio professionistico; ma ancora, e soprattutto, ricordare sempre ai giovani che il calcio 
a un pallone è prima di tutto divertimento, socializzazione, integrazione e interazione. 
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Straordinario scopritore di talenti, raffinato conoscitore di uomini 
prima ancora che di giocatori, Nardino Previdi ha percorso 
cinquant’anni di calcio con la competenza e la leggerezza di un 
signore di altri tempi. La capacità di conservare sempre un lucido 
metro di giudizio gli era dovuta dall’origine contadina della sua 

famiglia che proveniva dalla Bassa modenese, da Novi, il paese dove Nardino nacque il 29 luglio 
1934. Trasferitosi a Sassuolo, non la lasciò mai in una vita scandita dall’alternarsi fra l’amore per 
la famiglia, la passione per il calcio e il lavoro nel settore zootecnico: solo negli anni Settanta, 
grazie all’intuito e alla competenza calcistica maturati in qualità di osservatore di squadre come 
il Torino, e alle competenze manageriali a Mantova, per Previdi si spalancano le porte nel calcio 
che conta. E’ il 1978 quando diviene direttore sportivo del Brescia, che in un paio di anni porta in 
Serie A; il passo successivo è la Roma, la Grande Roma di Pruzzo, Falcao e Conti che Nardino 
accompagna alla vittoria in campionato nel 1983. E l’anno successivo sempre con Liedholm in 
panchina conduce a una irripetibile finale di Coppa dei Campioni all’Olimpico. Qui Previdi stupisce 
tutti, ma non chi lo conosce: per stare vicino alla famiglia all’apice del successo lascia i giallorossi 
e torna a due passi da casa, alla Reggiana in serie C1. Ma non perde il fiuto e, infatti, Reggio Emilia 
da il “la” a quel settore giovanile che da allora è il fiore all’occhiello del club. Ben presto però le 
grandi squadre lo tornano a cercare. Chiamato a Firenze dal Conte Pontello, Nardino costruisce una 
squadra che ancora oggi rappresenta un vivo ricordo in riva all’Arno, guidata da Roberto Baggio, 
capace di giocare la finale di coppa UEFA contro la Juventus. La parabola comprende anche la 
cessione del Divin Codino alla Vecchia Signora e dopo l’avvento di Cecchi Gori scaturisce per 
Nardino il passaggio ad altri club: prima al Napoli, poi al Bologna, infine a Perugia dove vince un 
altro campionato, in serie C. Quasi in età “pensionabile”, per Previdi si apre un’altra grande pagina, 
quella Veronese sponda Hellas. Riesce, infatti, a risollevare la squadra giallo-blu che, dopo i fasti 
dello scudetto nel 1985, era sprofondata e la riporta in A. E nel 2008 è richiamato al capezzale 
della stessa società per salvarla dalla clamorosa retrocessione in serie C2. Un’esistenza dedicata 
al pallone, quella di Nardino insomma, e in mezzo tanta passione, tanti talenti da scoprire, tante 
mani strette e una incredibile voglia di vivere nonostante gli acciacchi. E’ stato anche consulente 
di Juventus, Milan, Atalanta, Fiorentina e Bologna, oltre che consigliere del Settore Tecnico di 
Coverciano e dell’A.Di.Se, Associazione dei Direttori Sportivi. Soprattutto, non ha mai smesso fino 
all’ultimo di essere uomo vero, animato dalla passione sportiva e dal rispetto verso chiunque, doti 
umane che lo rendono un indimenticabile esempio di correttezza e capacità.

Nardino Previdi, 
un esempio di correttezza 
e capacità
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vita dedicata al pallone



 

 

  

Fotostory di dieci anni di successi nel 
nome di Nardino
Benassi, Chiesa, Tonali, 
Calabria Caldara, Con-
ti, Pellegrini, Gagliardi-
ni… E’ lunga la lista dei 
“campioni di domani” 
che hanno calcato i cam-
pi del Memorial Previdi 
sin dalla prima edizione 
del 2010. Ma è stato un 
percorso, quello voluto 
dalla Famiglia di Nardino, 
ricco di emozioni e che 
non si è limitato alle par-
tite giocate che pure hanno 
regalato una serie infinita 
di momenti esaltanti di 
sport. Sport giocato, na-
turalmente, e sport par-
lato come gli interessanti 
approfondimenti che sono 
stati organizzati per di-
scutere di argomenti cari 
a Nardino come lo svilup-
po dei settori giovanili e 
i valori dello sport. Sono 
tanti i personaggi di primo 
piano del calcio italiano e 
internazionale che sono 
stati coinvolti nella ker-
messe: da Filippo Inzaghi, 
all’esordio sulle panchi-
ne allenando il Milan nel 
2012, a Damiano Tomma-
si passando per Renzo Ulivieri, Daniele Adani, Bortolo Mutti, Sandro Tovalieri, William Vecchi, Filippo 
Galli, Silvio Baldini, Eusebio Di Francesco, Massimo Piscedda, Roberto Muzzi, Alessio Tacchinardi e il 
dirigente federale Andrea Abodi. Molti di loro sono “figli calcistici” di Nardino, come Ciccio Graziani, e 
sono intervenuti anche per premiare i migliori giovani e per portare importanti contributi nei workshop.
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Saluto dei Sindaci
          

Le città di Sassuolo, Maranello, Castellarano e Casalgrande sono liete di ospitare l’undicesima 
edizione del prestigioso torneo di calcio internazionale intitolato alla  memoria di un grande 
sportivo quale era Nardino Previdi.
Personaggio noto e ricordato tra i più importanti dirigenti del calcio italiano degli anni ottanta e 
novanta.
Il torneo, diventato in pochi anni, uno dei più importanti eventi a livello nazionale, ospita nelle 
Province di Modena e Reggio Emilia, alcuni dei migliori settori giovanili d’Italia e per la terza 
volta consecutiva, anche europei, con i futuri atleti che calcheranno nei prossimi anni, i più 
importanti palcoscenici calcistici.

“Auguriamo a tutti i partecipanti un grande “in bocca al 
lupo” all’insegna dello sport più bello del mondo ricordando 
Nardino, straordinario uomo di sport e di vita.
E’ con orgoglio che mi onoro di poter contribuire  con la mia 
società alla organizzazione di questo importante torneo di 
calcio giovanile. 
Auspico che questa manifestazione ed il ricordo di Nardino 
Previdi sappiano risvegliare il desiderio di riscoprire il valore 
dello sport come disciplina del vivere bene. 
Mi congratulo infine con tutte le persone  che si sono adoperate 
per organizzare questo evento e che si sono messe in gioco 
condividendo e lavorando assieme per questa importante 
manifestazione.
A tutti un cordiale saluto con l’augurio di buon divertimento!”

PaoloBoni

A tutti un cordiale saluto con 
  l’augurio di buon divertimento!

Presidente PCS San Michelese SSD 
Ing. Paolo Boni

tailor made for you



Sporting Club Sassuolo: 
      Un Partner importante

Fin dalle prime edizioni l’organizzazione del torneo ha trovato nello 
Sporting Club di Sassuolo un partner fondamentale per la buona 
riuscita della manifestazione. 
Ormai da anni il Club ospita le squadre semifinaliste nella giornata 
del sabato, occasione di scambio di esperienze, idee ed opinioni 
anche tra i dirigenti delle varie squadre e degli addetti ai lavori del 
settore giovanile professionistico.
Lo Sporting Club è stata anche la sede, per diversi anni, della 
conferenza stampa di presentazione del torneo, e quest’anno si 
ritorna alla tradizione, quindi la conferenza di venerdì 19 agosto 
alle ore 11:00 si terrà di nuovo presso lo Sporting Club Sassuolo. 
La cornice dello Sporting è perfetta per ospitare la manifestazione di 

intrattenimento e la squisita accoglienza e professionalità della direzione e del personale addetto 
alla ristorazione rendono la permanenza dei partecipanti al torneo unica e gradevole. 
L’organizzazione del torneo e la Famiglia Previdi, pertanto,  rivolgono un sentito ringraziamento 
allo Sporting Club di Sassuolo. 



PALMARES I° EDIZIONE 2010
1° Squadra classificata: Atalanta B.C.
2° Squadra classificata: Brescia Calcio
3° Squadra classificata: Hellas Verona
4° Squadra classificata: A.S.Roma

Premi speciali
Miglior portiere : Minelli Stefano (Brescia Calcio)
Miglior realizzatore : Ronca Giovanni (A.S.Roma)
Miglior giocatore : Caldara Mattia (Atalanta B.C.)
Miglior allenatore : Gallo Fabio (Atalanta B.C.)
Premio Fair Play : Catini Massimiliano (A.S.Roma)

PALMARES II° EDIZIONE 2011
1° Squadra classificata: A.S.Roma
2° Squadra classificata: A.C.Milan
3° Squadra classificata: Modena F.C.
4° Squadra classificata: U.S.Sassuolo

Premi speciali
Miglior portiere : Andreacci Lorenzo (A.C.Milan)
Miglior realizzatore : Musto Lorenzo (A.S.Roma)
Miglior giocatore : Gliozzi Ettore (U.S.Sassuolo)
Miglior allenatore : Tovalieri Sandro (A.S.Roma)
Premio Fair Play : Prandi Alessandro (Modena F.C.)

L’albo d’oro

ATALANTA 2010

ROMA 2011



PALMARES III° EDIZIONE 2012
1° Squadra classificata: A.S.Roma
2° Squadra classificata: A.C.Milan
3° Squadra classificata: Hellas Verona
4° Squadra classificata: A.C.F.Fiorentina

Premi speciali
Miglior portiere : Marcheggiani Gabriele (A.S.Roma)
Miglior realizzatore : Birlea Alin (Hellas Verona)
Miglior giocatore : BaccardI Filippo (A.C.F.Fiorentina)
Miglior allenatore : Inzaghi Filippo (A.C.Milan)
Tovalieri Sandro (A.S.Roma)
Premio Fair Play : Dott. Fusi Cristiano (A.C.Milan)

PALMARES IV° EDIZIONE 2013
1° Squadra classificata: A.C.Milan
2° Squadra classificata: Brescia Calcio
3° Squadra classificata: A.S.Roma
4° Squadra classificata: Modena F.C.

Premi speciali
Miglior portiere : Andrei Chiriach (Modena F.C.)
Miglior realizzatore : Filippo Strada (Brescia Calcio)
Miglior giocatore : Ruiz Sebastian Gamarra (A.C.Milan)
Miglior allenatore : Omar Danesi (A.C.Milan)
Premio Fair Play (in ricordo di Ivan Ruggeri) : Dott. Del Vescovo (A.S.Roma)

PALMARES V° EDIZIONE 2014
1° Squadra classificata: A.C.Milan
2° Squadra classificata: A.S.Roma
3° Squadra classificata: Juventus F.C.
4° Squadra classificata: Parma F.C.

Premi speciali
Miglior portiere : Crisanto Andrea (A.S.Roma)
Miglior realizzatore : Agnero Cristian (A.C.Milan)
Miglior giocatore : Arras Riccardo (Juventus F.C.)
Miglior allenatore : Monguzzi Riccardo (A.C.Milan)
Premio Fair Play : Cabrini Davide (Parma F.C.)

ROMA 2012

MILAN 2013

MILAN 2014



TORINO 2015

CARPI 2016

ATALANTA 2017
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PALMARES VI° EDIZIONE 2015
1° Squadra classificata: Torino F.C.
2° Squadra classificata: A.C.Milan
3° Squadra classificata: Inter F.C.
3° Squadra classificata: A.S.Roma

Premi speciali
Miglior portiere : Fontebuoni Francesco (A. S.Roma)
Miglior realizzatore : Merola Davide (F.C. Inter)
Miglior giocatore : Curto Marco (A.C.Milan)
Miglior allenatore : Menghini Andrea (Torino F.C.)
Premio Fair Play : Corti GianMario (F.C. Inter)

PALMARES VII° EDIZIONE 2016
1° Squadra classificata: Carpi F.C.
2° Squadra classificata: U.S. Sassuolo
3° Squadra classificata: Torino F.C.
4° Squadra classificata: Brescia Calcio

Premi speciali
Miglior portiere : Montanari Matteo (U.S. Sassuolo)
Miglior realizzatore : Aurelio Giuseppe (U.S. Sassuolo)
Miglior giocatore : Mezzoni Francesco (Carpi F.C.)
Miglior allenatore : Gallicchio Claudio (Carpi F.C.)
Premio Fair Play : Brescia Calcio

PALMARES VIII° EDIZIONE 2017
1° Squadra classificata: Atalanta B.C.
2° Squadra classificata: Bologna F.C.
3° Squadra classificata: Torino F.C.
3° Squadra classificata: SPAL

Premi speciali
Miglior portiere : Thomas Fantoni (Bologna F.C.)
Miglior realizzatore : Davide Rosso (Bologna F.C.)
Miglior giocatore : Diallo Amad Traore (Atalanta B.C.)
Miglior allenatore : Giovanni Bosi (Atalanta B.C.)
Premio Fair Play : Terna Arbitrale



ATALANTA 2018

PALMARES IX° EDIZIONE 2018
1° Squadra classificata: Atalanta B.C.
2° Squadra classificata: A.S. Roma
3° Squadra classificata: U.S. Sassuolo Calcio
3° Squadra classificata: Lokomotiv Mosca

Premi speciali
Miglior portiere : Marco Rossi (A.S. Roma)
Miglior realizzatore : Dimitri Turishcev (Lokomotiv Mosca)
Miglior giocatore : Diallo Amad Traore (Atalanta B.C.)
Miglior allenatore : Giovanni Bosi (Atalanta B.C.)
Premio Fair Play : Modena F.C.

PALMARES X° EDIZIONE 2019
1° Squadra classificata: Atalanta B.C.
2° Squadra classificata: Torino FC
3° Squadra classificata: U.S. Sassuolo Calcio
3° Squadra classificata: A. S. Roma

Premi speciali
Miglior portiere : Gerald Edo (Torino FC)
Miglior realizzatore : Dervishi (Atalanta B.C.)
Miglior giocatore : De Nipoti (Atalanta B.C.)
Miglior allenatore : Giovanni Bosi (Atalanta B.C.)
Premio Fair Play : Reggio Audace

ATALANTA 2019



Gironi e calendario prima fase

dal 1948

CALZATURE PELLETTERIA ABBIGLIAMENTO

www.cillostore.com



Calendario fase finale
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